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Il sistema di itinerari: Tre percorsi in 

ambiente di assetto viario antico per 

caratterizzare l'attenzione al paesaggio 

agrario. 
 

Nel territorio interessato al progetto il carattere dei luoghi e dei percorsi è 

profondamente diverso perché interpreta la geografia storica. Le forme 

dell'ambiente fisico sono state interpretate costruendo ambienti e 

paesaggi culturali molti diversi. 

Semplificando molto il riconoscimento del rapporto tra geografia fisica e 

percorsi abbiamo segnalato tre diverse aree che corrispondono a matrici 

territoriali diverse. La alta pianura arida solcata da strade che superavano 

i fiumi in occasione dei guadi più larghi e che erano indirizzate ai porti 

fluviali. Le aree solcate dal sistema di percorsi 

dedicati alle imbarcazioni. Ambiti segnati da una pianura ricca di acqua e 

di città mercantili fin dal X secolo, e una terza area in cui i segni della 

centuriazione concordiese e dell'attraversamento della strada Postumia 

sono ancora riconoscibili nonostante il riassetto insediativo di età 

bassomedievale. 

La proposta progettuale tende a muoversi nel settore azzurro, segnato 

dalle grandi vie fluviali, e si prefigge di costruire un sistema di connessioni 

minori con il recupero delle due arterie fluviali che facevano capo ai porti 

di Pordenone e Sacile toccando le strutture portuali di Portobuffolé, 

Brugnera, Ghirano e Prata.  

 



Le modalità di colonizzazione agraria di età romana era 

centrata proprio sulla costruzione di assi stradali oggi per 

lo più scomparsi o modificati. La presa di possesso dei 

territori del Nord Est dell’Italia comportò la costruzione di 

città (Aquileia, Concordia, Oderzo, ecc) e la realizzazione 

di strade di collegamento e strade di colonizzazione 

agraria. La strada più antica del Friuli, la Postumia che 

collegava Aquileia con Genova, passava per questi territori 

e in alcuni tratti è ancora visibile. A questa importante 

viabilità si appoggiò la costruzione della centuriazione 

concordiese ancora visibile nei tratti alti del territorio.  

Il percorso rurale cerca di riscoprire le permanenze di 

questa viabilità ponendosi il problema di raccontare anche 

come l’organizzazione agraria di età romana sia stata 

abbandonata in età altomedievale. Al di sotto della linea 

delle risorgive questa dinamica ha comportato la crisi dei 

manufatti stradali e lo sviluppo delle grandi foreste 

descritte nei documenti del X secolo. Successivamente, 

durante il bassomedioevo, l’espansione del popolamento 

portò a una progressiva erosione delle foreste per 

ricostruire terreni agricoli. Questa operazione, però, solo in 

rari casi tenne conto degli orientamenti di età romana e per 

lo più sembra nascere da fasi incrementali di popolamento 

centrate sulla creazione di borgate più che di villaggi. 

Questo ovviamente determina la forma dispersiva 

dell’insediamento della bassa pianura. 
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Itinerario La strada Postumia e la Centuriazione Concordiese 
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La strada Postumia proveniva da Oderzo e 

attraversava la Livenza su un ponte che non esiste più. 

Nel nostro caso abbiamo preferito collegare le prime 

tracce della grande strada con la punta di Tremeacque 

collegando il secondo itinerario al primo. 
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Localizzazione sulle mappe storiche della stazione: 

1 – Ex monastero camaldolese  

La strada romana attraversava sul ponte la Livenza in località Traffe. Nella carta del 1805 

la strada si vede segnata come un rettifilo che scompare avvicinandosi alle aree più basse 

del fiume, mentre una perpendicolare, testimonianza della centuriazione arrivava al 

monastero di San Martino. Per contro il segno della viabilità medievale che conduceva al 

traghetto di Tremeacque è segnata con un profondo inciso perché era la via principale.   

Nella carta successiva i segni si complicano per l’introduzione di nuove strade come la 

Rivarotta Tremeacque o a causa della deformazione dei percorsi ora attratti dalla villa 

dei Chiozza a San Martino.  
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1 – Ex monastero camaldolese 

L’introduzione di un monastero camaldolese a Rivarotta va forse attribuita ai signori di 

Prata. Certo è che nel 1262 il monastero riceveva delle offerte grazie al testamento di 

Guecello II.  Il complesso monastico, filiale di quello veneziano, ebbe alterne vicende e 

lentamente entrò in crisi fintanto che fu soppresso. Nell'Ottocento i Chiozza che 

avevano allestito delle fornaci di mattoni a Rivarotta lo trasformarono in una struttura 

civile pur mantenendo gran parte delle dipendenze del luogo. La  trasformazione in villa 

va attribuita alla successiva proprietà dei Lupis di Ferrara. L’edificio principale di pianta 

rettangolare si eleva per due soli piani. Al piano terra quattro archi ribassati determinano 

il prospetto principale, mentre al piano nobile a ogni arco corrispondono due finestre 

rettangolari, con uno spazio pieno al di sopra della chiave dell'arco. Una fascia 

marcapiano divide i livelli e un frontone a profilo mistilineo corona la facciata. Molte 

statue abbelliscono la villa. Esse sono presenti a coronamento del frontone (putti) e nel 

parco. L'oratorio, addossato alla villa, ma leggermente ruotato ha un portico su quattro 

esili colonne doriche con basamento. 
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Localizzazione sulle mappe storiche delle stazioni: 

2 -  La chiesa di San Paolo 

3 – La motta fortificata diventa villa 

4 – Mulini dei Montereale 

 

In occasione del fiume Fiume i segni del rettifilo stradale si interrompono nonostante negli 

ultimi anni proprio quest’area abbia fornito un numero consistente di reperti archeologici di 

età romana. La strada infatti deviava su Pozzo per poi raggiungere sulla destra i mulini, 

oppure scartava a sud per intercettare la strada che proveniva da Meduna di Livenza. 

Solo nel tratto centrale di Pasiano la strada ottocentesca sembra ripercorrere quella 

romana. 

L’insediamento pasienese si formò in modo lineare lungo la strada Postumia mostrando 

fin dal medioevo una dispersione con tre borgate, una che aveva per centro la motta e i 

mulini, l’altra la chiesa e la terza la borgata di Belvedere sul ponte.  
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La chiesa nacque in un’epoca non precisata lungo la Strada 

Romana e forse va ricondotta a culti precedenti alla ripresa 

medievale. Il campanile è la parte più vecchia perché sappiamo 

che risale al 1378 (parzialmente rifatto nel 1564-65 ), mentre la 

sede di una Pieve è testimoniata nel 1186. L’edificio doveva 

essere molto prezioso per affreschi e arredi ma fu in gran parte 

demolito nel 1898 per ampliarlo lasciando solo il il coro che oggi 

corrisponde alla Cappella della Beata Vergine del Rosario. La 

riforma permise di orientare il fabbricato verso la strada con una 

nuova aula consacrata nel 1900 e ampiamente restaurato nel 

1999, con la restituzione di alcuni importanti affreschi. Il sagrato è 

stato ridisegnato e abbellito recentemente, con due statue del ‘700 

raffiguranti la Fede e la Speranza. 

Nell’interno conserva la pala d’altare di Gian Antonio Guardi dal 

titolo Visione di S. Giovanni di Matha. L’altare maggiore con le 

statue dei Ss. Pietro e Paolo e opera di Pietro Nardi 1796. L’altare 

del Rosario, in legno dipinto è opera di Giovanni Auregne (1637-

38), fu dorato da Giovanni Battista Sebenico (1638-41). 

L’altare di S. Giovanni, è di Giuseppe Caribolo, fu scolpito da 

Giovan Battista Bettini (prima metà del sec. XVIII). 

.  

 

 

2 – La chiesa di San Paolo 
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I signori di Pasiano per un certo periodo furono i di Caporiacco, poi i di Prata e in seguito i 

Montereale Mantica, ma in entrambi i casi il centro del potere giurisdizionale poteva essere 

identificato nel piccolo fortilizio a motta che era costruito sui bordi del Fiume, su un terrazzo 

particolarmente ripido. Poco sappiamo dai documenti sulla forma del piccolo presidio militare 

mentre le notizie aumentano nel momento in cui al fortilizio si sostituisce una residenza dopo che 

il luogo era stato acquistato dai Montereale a metà del Quattrocento. L’edificio prese la forma di 

una villa con la radicale riforma della seconda metà del ‘600 dotando la residenza anche di un 

giardino formale sul fronte. 

In seguito (1890-1899) fu aggiunta dai nuovi proprietari, i Saccomani, una barchessa alquanto 

moderna con decorazioni a losanghe composte da mattoni. La villa ha pianta rettangolare, 

tripartita come nella tradizione veneta con salone passante e stanze laterali. I prospetti 

longitudinali sono composti da sette assi verticali, di cui i tre centrali, più distanziati, sono coronati 

da un ampio timpano. Le finestre, nei tre ordini, sono rettangolari. L'ingresso è architravato e in 

corrispondenza al piano nobile vi è una trifora su balconcino con ringhiera in ferro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 – La motta fortificata diventa villa  

11/89 



A fianco della Motta fortificata fin dal medioevo i signori di Prata fecero costruire un 

mulino che servisse per Pasiano e che non corresse il pericolo a causa di piene 

violente. Con la creazione di una piccola deviazione e di un salto per la vasca di carico 

si ottenne la soluzione ottimale che ancora oggi caratterizza questo incrocio tra acqua e 

strada che un tempo era osservato dalla fortezza dei signori. .La volta che compare la 

denominazione “molini”  è in un documento del 1190.  In quell’epoca il molino era dotato 

di sei macine mentre si hanno notizie che nel XV secolo fu realizzato anche un edificio 

da sega sulla sponda destra; L'edificio più antico del complesso dei mulini sorge lungo 

la sponda sinistra del fiume Fiume: i due edifici costituiscono i molini da grano ad acqua, 

ciascuno con quattro ruote, citati in vari documenti e stampe. L’intero complesso dei 

Vescovi di Concordia gestito fino al 1190 dai signori di Caporiacco passò ai signori di 

Prata fino al 1419 data della caduta del castello di Prata per mano dei Veneziani, prima 

di passare ai Montereale. 

4 – Mulini dei Montereale 
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Localizzazione sulle mappe storiche delle stazioni: 

5 – La chiesa di S. Anna e S. Andrea 

6 – Villa Comparetti Morpurgo 

7 – L’alveo del fiume Fiume 

A monte di Pasiano la Postumia non si rintracciava più nemmeno in età medievale e o 

percorsi storici sui quali si operarono le fasi di riconquista del territorio si mossero con 

tutt’altra logica. Lo mostra molto bene il caso della direttrice del fiume Fiume che nella 

carta del 1805 viene rappresentata con due strade parallele che avvolgono il piccolo fiume 

di risorgiva che corre all’interno di un alveo profondamente inciso.  

Le due carte mostrano come ancora nell’800 fossero estesi i boschi planiziali in questo 

settore del territorio. Il bosco della Mantova da un millennio e mezzo aveva cancellato la 

strada Postumia e le aree disboscate avevano assunto  disegni che si conformavano 

alle micromorfologie del suolo. Quelli che rimanevano in piedi erano soprattutto gli ultimi 

boschi pubblici che erano tutto fuorché densi. 
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5 – La chiesa di Sant’Anna e San Andrea 

La vecchia chiesa di San Andrea era posta  isolata sul bordo del terrazzo fluviale, 

mentre la piccola chiesetta di San Anna faceva parte del recinto della villa costruita dai 

Comparetti nella seconda metà del  ‘700. Nel secolo scorso San Andrea si consolidò 

attorno alla fabbrica dei mattoni e alla fine qui fu costruita la nuova chiesa dedicata 

all’apostolo. I tre edifici sacri hanno un valore diverso: la chiesa vecchia per lo 

spettacolare ambiente che da qui si percepisce in una forma ancora unitaria, la nuova 

chiesa per la presenza degli arredi qui trasferiti, come un’acquasantiera  a fusto del XVII 

secolo o la pala d’altare settecentesca che mostra in alto, avvolta da chiare nuvole 

luminose siede Maria con in braccio il Bambino che volge lo sguardo al cielo. In basso si 

susseguono, ritratti uno accanto all'altro, san Pietro con le chiavi e un libro, sant'Andrea 

che sorregge la croce e porta la mano destra al petto, san Paolo che impugna una lunga 

spada. La chiesa di San Anna è invece spesso legata alle preghiere per le giovani 

incinte e per proteggere madre e bimbo durante i parti. 

 

sec. XVIII ( 1700 - 1799 ) sec. XIX prima metà ( 1800 - 1849 ) Altare maggiore con larga 

mensa sporgente ornata a specchiature geometriche, su cui poggiano lo zoccolo e 

l'alzata lignea. Quest'ultima integra la struttura marmorea addossata alla parete, 

riproponendo le stesse specchiature a finto marmo. Alzata retta da due lesene 

culminanti in cornice aggettante con timpano ad ali spezzate sinuose.  

Dal sobrio stile neoclassico è una costruzione del XVII secolo. In origine era una 

cappella di famiglia eretta nell’ambito della Villa dei Signori Comparetti, ricchi proprietari 

terrieri ed imprenditori di Cecchini e Visinale. Il complesso passò nella seconda metà del 

1800 ai nobli ebrei goriziani della famiglia Morpurgo, che ne fecero una fl orida azienda 

agricola, famosa perché ha dato i natali a Damiano Damiani. 
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6 – Villa Comparetti - Morpurgo 

La villa fu costruita probabilmente nell’ultimo quarto del XVIII secolo da Andrea e Pietro 

Comparetti, il primo professore di medicina all’università di Padova, il fratello agronomo e 

specialista sulla gestione dei boschi. Possiamo credere che fu soprattutto il secondo a 

intervenire nella costruzione di un complesso agricolo funzionale e borghese che si staccava 

completamente dal concetto della villa veneta. Di fronte all’edificio non c’era un giardino ma 

un cortile attraverso il quale entravano e uscivano i prodotti della terra visionati con 

attenzione dal proprietario. Il carattere concreto e illuminista dell’azienda fu interpretato 

anche dai nuovi proprietari Morpurgo all’inizio dell’800. Il grande recinto agricolo è composto 

da edifici isolati che usano lo spazio con la sola esclusione della chiesetta di San Anna che si 

affaccia sulla strada. Il corpo dominicale, con pianta pressoché quadrata, timpanato e 

connotato da tetto a padiglione, si eleva di tre piani ed è scandito da semplici forometrie 

rettangolari. L'ingresso architravato vede la corrispondenza al piano nobile dell'affaccio del 

salone passante con una portafinestra su balconcino; sopra corona un timpano con oculo. 
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7 – L’alveo del fiume Fiume 

La strada che oggi collega le due parallele di lungofiume vale la pena percorrerla 

su ciclabile fino al centro del ponte. Da qui la vista sul fiume è bellissima, ma 

soprattutto permette di capire come siano larghi gli spazi golenali e piccolo il corso 

d’acqua. Il fiume in condizioni normali non ha capacità erosiva se non provocando 

meandri che consumano poca energia su poca pendenza, invece l’ampi e dritto 

segno di erosione racconta la presenza di acque antiche che transitavano molto 

più copiose venendo dai monti. La giustificazione a questo contrasto può stare nel 

fatto che il letto di acqua di risorgiva si è assestato su un paleolaveo precedente. 
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Localizzazione sulle mappe storiche della stazione: 

8 – Il castello della Mantova 

Il percorso ci porta a proseguire lungo la strada antica per Azzano toccando le due strade 

pubbliche che attraversavano fin dal medioevo il bosco della Mantova. Un bosco poco fitto 

a sentire da quello che diceva lo stesso Comparetti che li a fianco abitava.  Questi boschi 

che dino alla fine del XVII secolo erano popolati da lupi avevano già subito nuove riduzioni 

nonostante dal XV secolo la Repubblica di Venezia proteggesse le selve di querce. 

Come mostra bene il confronto tra le carte l’azione di messa a coltura dei terreni era 

progressiva e finalizzata a realizzare aziende agricole unitarie al centro delle quali 

venivano costruite nuove case isolate.  
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8 – Il castello della Mantova 

Il “Castello della Mantova” è una casa colonica 

progettata alla fine dell’800 per insediare popolazione 

contadina in un settore dello storico bosco delle Mantova 

demolito per ricavare terra coltivabile. Non c’entra nulla 

con i castelli e questa puntualizzazione gli viene solo dal 

fatto che l’edificio è dotato di una torretta. L’edificio era 

progettato per ospitare almeno tre famiglie di agricoltori e 

una stalla piuttosto grande. Un lungo porticato al piano 

terra diventava uno spazio utile per lavorare al riparo 

dalla pioggia. L’edificio aveva stanze d’abitazione al 

pianoterra e al primo, mentre un ampissimo sottotetto era 

adibito a granaio.  Questi complessi agricoli occupati da 

famiglie non proprietarie erano anche chiamati boarie 

perché avevano come finalità economica principale la 

produzione della carne. 
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In comune di Azzano X due brandelli del 

vecchio sistema boscato sono stati recuperati 

dal comune come parchi pubblici 
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Localizzazione sulle mappe storiche delle stazioni: 

9 – Il bosco della Mantova 

10 – I 3 scalini del diavolo 

Molto interessante venirci e comprendere la vita di parecchi secoli fa ! Pietro Comparetti 

nel suo “Saggio sulla coltura e governo de’ boschi”  del 1798 descriveva il vicino bosco 

della Mantova come se fossero presenti all’interno del perimetro grandi radure da 

ripopolare con nuovi impianti di querce: 

“Nel Bosco della Mantova di pubblica ragione, situato nel Friuli si vede uno spazio 

considerabile di terreno, spoglio affatto di  dolce legname, e tutto dall’erba ricoperto. La 

vegetazion di pianta alcuna ivi non comparisce all’occhio  degli astanti; a differenza 

dell’altre parti di detto Bosco, in cui non essendovi erba, le piante legnose pullulano con 

la maggior facilità”.  
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9 – Il bosco della Mantova 

Il Bosc de la Mantova è ricordato in un documento del 1237, mentre in citazioni 

successive compare in varie forme lessicali (Mantua, Mantoa, Mantova). Per quanto 

riguarda la derivazione linguistica la popolazione si è sempre scervellata per cogliere il 

significato senza successo. Quello che invece è importante è che queste poche 

alberature sono una banca biogenetica importante per recuperare territorio alla natura. I 

boschi planiziali sono ridotti e fragili e solo azioni per il loro recupero permetteranno la 

ricostruzione di ambienti complessi.  

. 
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10 – I 3 scalini del diavolo 

L’attuale area naturalistica de i tre scalini del diavolo altro non è che il recupero 

naturalistico di un’area che nel passato era il Bosco Comunia di Sotto e che poi era 

stata ricomposta per uno sfruttamento agricolo. L’istituzione di forme di protezione attiva 

in questa zona è stata promossa dal locale WWF a partire dal 1994 con l’intento di 

costruire un ambito di rifugio per la fauna selvatica caratterizzata da zone umide e 

strutture arboree allora ancora ridotte 

L’area protetta si trova lungo il canale artificializzato della Luma e ha una superficie di 

poco più di due ettari. Nella vegetazione attorno al canneto spiccano il salice bianco, 

l'olmo e l'ontano comune oltre alla  farnia, la sanguinella, il biancospino, il gelso, il 

prugnolo e il sambuco nero. Tra le specie floristiche si trovano il favagello, il 

campanellino estivo, il sigillo di Salomone, il giaggiolo acquatico, la salcerella ed il 

nannufero. La tipica vegetazione offre rifugio a piccoli animali, dalla donnola alla faina. 
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Localizzazione sulle mappe storiche della stazione: 

11 – Il bosco Pizzalo diventato una area residenziale 

La direttrice Azzano Fiumesino interpreta in qualche modo uno degli assi della 

centuriazione romana perpendicolari alla strada Postumia. Al di sopra della stessa ancora 

nell’Ottocento si poteva rintracciare un ambiente ancora molto boscato  con il Bosco 

Comunia di Sopra e il Bosco Pizzalo. Il territorio era caratterizzato dai toponimi che 

descrivevano le fasi della colonizzazione agraria: le fratte, casa al Bosco la casa 

Armentarezza ricordano le progressive riduzioni di superficie boscata.  

Dove le carte topografiche ottocentesche ci mostrano una serie di superfici boscate oggi 

c’è un particolare insediamento sparso. Una ampia lottizzazione residenziale che è stata 

costruita demolendo il bosco.   
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11 – Il bosco Pizzalo diventato una area residenziale 

Bosco Comunia di Sopra e Bosco Pizzalo non ci sono più perché sono stati spianati 

prima per ricavare piccoli poderi per la produzione di foraggio e più recentemente questi 

spazi troppo piccoli per essere produttivi da un punto di vista agricolo sono stati utilizzati 

per costruire nel periodo del boom economico case in fin dei conti modeste. Questo 

disegno agrario è diventato un disegno  insediativo, ma soprattutto il paesaggio prodotto 

è un paesaggio a campi chiusi a volte abitati. Nelle spesse siepi di questo ambiente 

moderno albergano tutte le componenti botaniche della vecchia foresta. 
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Localizzazione sulle mappe storiche delle stazioni: 

12 – La chiesa di San Girolamo a Marzinis 

13 – Marzinis un paese abbandonato 

In antico Marzinis era un paese come tanti altri, con una comunità vicinale e una chiesa. 

Poco alla volta divenne proprietà esclusiva dei signori di Zoppola che trasformarono 

radicalmente l’ambiente. Marzinis che era nato sulla strada Postumia poco alla volta era 

entrato in crisi e si era spopolato. La mappa del 1805 mostra un ambiente caratterizzato 

da boschi e rii di risorgiva. Un ambiente di laghetti e olle di risorgiva oggi difficilmente 

immaginabili. 

Nella carta successiva si nota meglio a nord est il tratto conservato della Postumia e si 

nota come le differenze tra i diversi lotti finiscano per prolungare idealmente il tracciato 

della strada antica. Da qui a monte il rettifilo si è conservato molto bene.  
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12 – La chiesa di San Girolamo a Marzinis  

Nata in adiacenza alla vecchia strada Postumia la chiesetta di San Girolamo 

di Marzinis era in centro di un villaggio sparso che ora non si vede più come 

non si percepisce la maglia centuriata dell’agro concordiese. 

 rimane nel territorio la traccia di una strada romana intatta e puntellata di 

antiche querce. La chiesa fu probabilmente ricostruita o ampliata  dopo che 

questo territorio entrò a far parte della giurisdizione di Zoppola e il bel ciclo di 

affreschi conservato all’interno lascerebbe intravvedere l’intervento economico 

dei Panciera, conti di Zoppola,che nel dicembre 1492 acquistano la villa di 

Marzinis tutt’ora di proprietà dei discendenti. La chiesa, in seguito agli 

interventi di restauro iniziati ancora nel 1995, ha rivelato la presenza di 

affreschi straordinari, certamente per l’apparato iconografico, ma soprattutto 

per la paternità del loro autore: secondo l’ipotesi più accreditata la maggior 

parte del ciclo è da attribuire a Giovanni Antonio de’ Sacchis detto il 

Pordenone. 
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13 – Marzinis: un paese abbandonato e un bosco planiziale 

Marzinis fu rifondato nella seconda metà dell’800 dai Panciera ricostruendo quasi tutti gli 

edifici per il bestiame e gli agricoltori. Nel 1940 fu costruito l’edificio adibito a stalla 

facente parte del complesso a corte a cui si accedeva tramite in cancello affiancato da 

un campanile. Il lato prospiciente la corte presenta due piani aperti per ricovero attrezzi 

e macchinari. Le cambiate esigenze aziendali hanno desertificato il paese e le 

architetture di un secolo prima sono diventate progressivamente delle affascinanti 

rovine. Lo stesso è accaduto per l’importante cartiera e anche per il maglio e il mulino 

posto più a valle. I terreni coltivati hanno assunto un aspetto mano a mano più 

semplificato mentre le aree più umide e la zona delle olle si sono progressivamente 

trasformate in  boschetti che sono stati tutelati  dalla UE come SIC. Eppure questi erano 

luoghi dei boschi patriarcali citati in un documento del 1343. Oggi il borgo deserto 

dialoga con una piccola selva abitata da animali selvatici. 
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15 – La strada Postumia 

Poco a monte della chiesetta di San Girolamo, inquadrata da un doppio filare di alberi, si 

rintraccia la strada Postumia in tutta la sua considerevole dimensione. Il rilevato stradale è 

ancora visibile rispetto ai piani di campagna e al centro del rilevato corre la strada sterrata non 

dissimile dalle altre del territorio. Da qui fino a Casarsa il manufatto può essere riconosciuto nella 

sua interezza. La strada Postumia attraversava tutta la Pianura Padana collegando 

il Mar Ligure con l’alto Adriatico e Aquileia. La costruì Postumio Albino nel 148 a.C per collegare 

il porto genovese con quello adriatico. Le finalità della strada erano militari perché permetteva di 

spostare velocemente l’esercito in una pianura incerta dal punto di vista idrogeologico e non 

ancora colonizzata. Sul finire dell’800 Camillo Panciera dei signori di Zoppola tentò una 

ricognizione accurata individuando un tracciato che da Pasiano saliva in direzione nord-est alla 

volta del Tagliamento giungendo nelle vicinanze di Valvasone. 
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Localizzazione sulle mappe storiche delle stazioni: 

14 – La villa Romana 

15 – La strada Postumia 

La carta del 1805 mostra in basso a est il rettifilo della Postumia che passa per una serie 

di pascoli pubblici caratterizzati da un profondo colore verde. La strada rimaneva aperta 

sul paesaggio e stabile perché realizzata su superfici degli ultimi strati del materasso 

alluvionale di origine postwurmiana. Non a caso si è conservata fino ad oggi nonostante la 

colonizzazione agraria ne abbia eroso le dimensioni in alcuni tratti. 

Il disegno dell’organizzazione stradale e poderale del territorio di Orcenico comincia ed 

essere chiaramente riconoscibile come una persistenza della centuriazione romana che 

successivamente alla costruzione della città di Concordia Saggitaria si appoggiò alla 

strada preesistente conservando il suo orientamento.  
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Localizzazione sulle mappe storiche delle stazioni: 

16 – La strada della centuriazione 

17 – Il mulino Brussa di Castions 

La carta del 1805 mostra in modo chiaro la complessità ambientale provocata dalle acque 

del Meduna che scaturiscono dal suolo nel tratto finale delle ghiaie. Se il Fiume Fiume 

nasce a sud di San Giorgio e passa per Arzene e San Lorenzo con una dimensione già 

consistente la roggia castellana ha un percorso meandrile, caratterizzato da ampie zone 

verdi e prative e da pendenze basse che caratterizzano un andamento sinuoso.  

La direttrice stradale da Orcenico a Castions interpreta una antico rettifilo romano così 

come la Orcenico – San Lorenzo si pone lungo una direzione parallela alla strada 

Postumia.  
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16 – La strada della centuriaiìzione 

Il sistema della centuriazione romana si adattava 

all’ambiente delle risorgive nonostante la maglia 

infrastrutturale fosse molto geometrica. Era 

impensabile pensare di deviare il sistema delle rogge, 

quindi possiamo credere che una porzione di 

naturalità si mantenesse nelle maglie del disegno 

romano anche dopo l’impresa di disboscamento e 

messa a coltura di un territorio che fino a quel 

momento aveva avuto pochi segni antropici. Molto 

degli orientamenti si è conservato, mentre i punti in 

rosso sui disegni a fianco mostrano la presenza di 

rinvenimenti di quell’insediamento diffuso di piccole 

case di agricoltori del primo periodo di costruzione.  
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17 – Il mulino Brussa di Castions 

Quasi tutti i villaggi di età postmedievale furono attrezzati con mulini. A differenza degli 

insediamenti della bassa o di quelli posti lungo il Tagliamento o il Meduna, qui non c’era 

la necessità di costruire rogge di alimentazione che garantissero portate costanti anche 

in occasioni di piene. Come nel caso del mulino Brussa a Castions lungo il Rio 

Castellana le portate d’acqua erano sostanzialmente costanti e l’ipotesi peggiore è che 

fossero troppo scarse per alimentare l’attività molitoria. Il mulino Brussa conserva molto 

bene il carattere storico nel rapporto tra l’edificio protoindustriale e il fiume che lo 

alimenta. Le dimensioni tradizionali erano contenute come pure il numero e la 

dimensione delle ruote. 
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18 – Resti romani visibili e invisibili  

Sui territori pianeggianti di Zoppola e San Lorenzo si collocavano gli insediamenti di età 

romana. Per lo più case agricole di poco valore, ma successivamente si formeranno 

delle vere e proprie ville con l’affermarsi del latifondo. Il reticolo ortogonale è ancora 

riconoscibile mentre l’archeologia risulta essere invisibile. E’ invece osservabile in 

qualche tratto della viabilità quello che resta delle strade di centuriazione e questo 

permette di coglierne la dimensione archeologica e anche la struttura del manufatto 

segnato da fossi agli estremi. La stazione di narrazione in questo caso dovrà riuscire a 

rendere evidenti presenze e assenze di questa dimensione archeologica del territorio. 
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Localizzazione sulle mappe storiche delle stazioni: 

19 – Resti di una archeologia invisibile 

20 – Resti della centuriazione 

 

A monte di Castions nel passato le ingressioni di filoni ghiaiosi portati dalle piene hanno 

comportato alcune rotture nel disegno della centuriazione che comunque nella carta della 

seconda metà dell’800 ancora si riconosce. Di tradizione medievale per forma e direzione 

è invece la strada che si collegava alla postale della Maestra Vecchia passando per il 

capitello di S. Angelo e costruendo un canale di prati per raggiungere con le greggi i 

pascoli magredili.  
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19 – Resti di una archeologia invisibile 

 
Un tentativo di raccontare come un 

paesaggio a campi aperti 

,apparentemente  monotono,sia 

profondamente segnato, nelle fasi di 

colonizzazione e abbandono, da quanto 

resta della pianificazione agraria romana 

andrà fatto allestendo una stazione di 

narrazione. Un sito potrebbe essere 

quello di un terreno arativo posto in 

località Le Vallate, in comune di Zoppola, 

dove prospezioni di superficie effettuate 

da ricercatori locali a partire dagli anni '80 

del secolo scorso hanno permesso di 

individuare un ampio spargimento di 

materiale fittile. 

Per rendere evidente questo si renderà 

necessario pensare a una modalità 

comunicativa che faccia il punto sulla 

colonizzazione romana nell’area 

rendendo visibili, almeno in foto, i reperti 

archeologici. 
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20 – Resti della centuriazione 

 Per raccontare il rapporto tra le strade rettilinee della 

centuriazione e le trasformazioni del disegno nel tempo 

ci sembra che l’incrocio tra Via Domanins e il resto di 

una viabilità di tradizione romana possa essere il più 

adatto. Qui in carattere rettilineo della viabilità orientata 

sulla Postumia sembra catturato nel tratto finale e 

attratto dalla strada provinciale di recente formazione. 

Più avanti la strada scarta a sinistra e poi a destra 

ponendosi secondo l’orientamento, ma parallela alla 

direttrice antica. 
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Localizzazione sulle mappe storiche della stazione: 

21 – La chiesa di San Michele 

A Ovest di Castions lungo il pericoloso alveo del Meduna c’era dal medioevo la piccola 

borgata di Ovoledo che occupava i terreni fertili della destra del Rio Fiumetto. Terreni per 

lo più ghiaiosi e sabbiosi, sottoposti alle esondazione della Meduna che i popolani 

cercavano di contenere con l’impianto di boschetti di salice. Infatti ancora nell’800 un ramo 

della Meduna divideva Ovoledo da Murlis. 

Questo ramo sfiorava a nord il paese ed era attraversato da un guado.  
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21 – La chiesa di San Michele a Ovoledo 

 
La costruzione risale alla seconda metà del XV sec. Di questa probabilmente rimane 

solo la parte presbiteriale, che all'esterno presenta lesene in mattoni, raccordate da 

archi a tutto sesto, e un motivo decorativo con mattoncini affrescati nel sottolinda. 

Tracce di affresco con un San Cristoforo con Bambino rimangono sul lato destro. L'aula 

invece è stata ristrutturata probabilmente nel XVII sec. Il portale d'ingresso con motivo 

decorativo a rosette è in pietra ed è databile al XVI sec. La torre campanaria a base 

quadrata termina con una cella a quattro monofore ed è stata costruita nel XIX sec. 

All’interno sono visibili gli affreschi del 1567 eseguiti da Girolamo Del Zocco tra i 

costoloni del presbiterio dipinti a finto marmo con nastri e frutta. Sono raffigurati i quattro 

Evangelisti accompagnati ciascuno da due angeli musicanti e dal loro simbolo distintivo. 

Tonalità tendenti al marrone, bianco e oro, lo sfondo è azzurro punteggiato da stelle.  

Belle anche le decorazioni parietali e la pala della prima metà del settecento raffigurante 

la Madonna del Rosario con San Sebastiano, San Michele e San Rocco. 
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Localizzazione sulle mappe storiche delle stazioni: 

22 – La villa dei Pancera 

23 – Il mulino di Murlis 

Murlis era una sorta di isola consolidata e abitata all’interno dell’ampissimo alveo della 

Meduna. Dove correva il fiume a sud est oggi troviamo una roggia chiamata Brentella che 

raccoglie le acque che permeano il subalveo. Le prime notizie del villaggio sono del 1186 

(bolla di Papa Urbano III) che ricorda le chiese sottoposte al Vescovo concordiese 

Gionata.. In quel periodo viene chiamata la “Curtem di Mircho” alias “Curtem de Murlis”.  
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22 – La villa dei Pancera 
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A Murlis, infine, si trova Villa Panciera voluta da Giulio dei signori di Zoppola, un fine 

intellettuale che con questa abitazione voleva rifarsi ai temi delle ville venete. 

Dell'imponente progetto originario (fine Settecento) è stata realizzata solo la barchessa 

sinistra, al termine della quale sorge la chiesa a pianta centrale di Santa Lucia, che 

possiede un altare settecentesco con vaporosi Angeli del XVII secolo di Tommaso Ruer 

e di M. Fabris. Particolare è l’inserimento disassato della chiesa nella manica della 

barchessa che conserva in questo punto il porticato che accede alllo spazio antistante la 

chiesa. L'edificio in stile neoclassico sorge alla fine di un'imponente barchessa con 

ampio timpano. La facciata in comune presenta un portico tetrastilo con trabeazione e 

timpano. Sul lato sinistro un portico con colonne ioniche percorre l'intera lunghezza 

dell'edificio. L'aula è a pianta centrale con soffitto centinato, presbiterio semicircolare 

con soffitto a vele e sacrestia a forma circolare attorno all'altare.  



23 – Il mulino di Murlis 
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Nel 1325, il Vescovo di Concordia Artico di Castello da Cordovado diede investitura a 

Vitale Girardo di Ovoleto di quaranta campi e di un mulino presso Murlis posto 

sull’acqua detta di Selva; e questo mulino, nonostante il degrado, esiste ancora ed ha 

funzionante fino al 1962 con lo stesso procedimento che si usava mille anni fa. Oggi 

l’ambiente è selvatico e l’edificio  è quasi una rovina romantica posta in riva a un’acqua 

ancora delimitata da piantagioni di arbusti tenuti a ceppaia. 



1 : 5000 63/89 



1 : 5000 64/89 



Localizzazione sulle mappe storiche della stazione: 

24 – Il guado di Murlis  

Nella mappa del 1805 la villa dei Panciera non compare nel paese che sembra non avere 

un elemento di centralità e nemmeno un edificio religioso. La carta successiva, invece, 

rende esplicito il fatto che la strada da Zoppola, per Ovoledo raggiungeva la villa e poi 

saliva al guado del Vinchiaruzzo per scendere a Pordenone attraverso Cordenons. La 

mappa e anche la successiva mostra molto bene come per impedire l’erosione dell’isola 

fosse stato costruito un boschetto lungo la Meduna.  
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24 – Il guado di Murlis  

Il vecchio guado tra Murlis e Cordenons è ancora 

utilizzato da automobili e camion che scelgono la 

strada più corta tra i due comuni. Il nostro 

percorso invece segue la direttrice di un guado 

minore posto poco più a valle che permette, 

quando non c’è l’acqua di raggiungere Cordenons 

nella zona delle risorgive. L’esperienza del guado 

che si trasforma sempre a ogni piena è poco 

comprensibile oggi quando ad ogni piena i mezzi 

meccanici lo ricostruiscono. Attraversare il fiume 

qui, bicicletta alla mano farà invece capire cosa 

voleva dire transitare in questi luoghi con animali 

o carri.  
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Il percorso usciti dal guado sfiora 

un’area molto interessante da un 

punto di vista naturalistico  



1 : 5000 68/89 



Localizzazione sulle mappe storiche della stazione: 

25 – Il SIC – Sito di Interesse Comunitario  

Oltre il ramo principale della Meduna l’ambiente desertico del guado e dell’alta pianura 

diventa ricchissimo di quelle risorgive che finiscono per alimentare l’alveo attivo del 

Meduna. La carta mostra molto bene un ambiente molto variegato segnato da boschetti, 

prati umidi e siepi. Questo settore oggi è riconosciuto come unico in ambito europeo ed è 

stato inserito tra i siti di Natura 2000 come Sito di Interesse Comunitario.  
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25 – Il SIC – Sito di Interesse Comunitario  

70/89 

Il guado principale passava sopra a Murlis e al di 

sopra delle aree dove si rendevano evidenti i 

processi di risorgiva che nell’economia del percorso 

ci interessa intercettare. Infatti questi grandi boschetti 

umidi sono molto diversi da quelli della bassa perché 

qui il suolo, anche intriso d’acqua, è per lo più giaioso 

e sabbioso. La vegetazione caratteristica di questi 

ambienti è influenzata dalla diffusa presenza d’acqua 

che ha una temperatura costante, ma che è priva di 

elementi nutritivi. 

Le acque di risorgiva, che nascono in diverse forme e 

via via si uniscono in rii sempre più grandi, possono 

essere ferme (olle, stagni, lamai) o correnti. Nelle 

acque ferme di risorgiva, come il bordo di una olla, si 

possono trovare specie caratteristiche di acque 

oligotrofiche, come la lenticchia d’acqua spatolata 

(Lemna trisulca), un groviglio di foglioline simile ad un 

intreccio di ritagli di carta che nuota in superficie, 

oppure la brasca arrossata (Potamogeton coloratus). 

All’aumentare della velocità della corrente cambiano 

le specie acquatiche finché, nei rii che si intrecciano 

e si gonfiano, prevale una vegetazione acquatica 

formata da tanti cuscini compatti separati dai filoni di 

corrente più rapida. La sedanina d’acqua (Berula 

erecta), pianta che spesso  costituisce la maggior 

parte di questi cuscini che, se la profondità dell’acqua 

lo consente,possono occupare interamente l’alveo.  
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Il percorso 2 ha anche una traversa di raccordo 

che serve a mettere in collegamento gli itinerari 

con il sistema delle piste ciclabili regionali del 

Friuli Venezia Giulia e del Veneto. Questa 

traversa pseudo perpendicolare alla Postumia 

si collega anche con l’itinerario 1 
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Localizzazione sulle mappe storiche delle stazioni: 

26 – La chiesa di Visinale e Villa Gozzi 

27 – Villa Querini  

 

A Partire dal ‘500 i settori della bassa pianura friulana divennero luoghi privilegiati per 

l’intervento economico di famiglie veneziane che cercavano di investire gli utili del loro 

guadagno in proprietà terriere. La via fluviale del Meduna era un importante servizio per lo 

scambio dei prodotti che raccolti presso le barchesse venivano poi inviati a Venezia con il 

traghetto del Noncello.  

Non a caso sul finire del ‘500 a Visinale i Cavazza costruirono una preziosa villa con una 

monumentale barchessa. Poco a monte, in occcasione del passo si insediò anche la 

famiglia borghese dei Gozzi.  
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26 – La chiesa di Visinale e Villa Gozzi 

 

 

Nei primissimi tempi questi territori facevano parte dei 

domini feudali della sede vescovile di Concordia; poi 

passarono ai signori di Prata. La costruzione della chiesa 

va posticipata al XIV sec. Perché prima si faceva 

riferimento alle tre chiese della città di Prata. Anche per 

questo la modestia della chiesa di Santa Maria degli 

Angeli costrinse gli abitanti a vari rifacimenti e 

ampliamenti. Per certo fu restaurata e ampliata tra il 

1628 e il1674. Un altro ampliamento fu realizzato tra il 

1868 e il 1894, ma solo nel 1930 la chiesa ebbe l'attuale 

facciata.  

Sono poche le opere d’arte conservate all’interno: due 

pale e tra queste quella del 1523 di Marcello Fogolino. Di 

pregio è l’acquasantiera del settecento e l’altare in 

marmo intarsiato. 

Di fronte alla chiesa c’è la strada che conduceva al 

traghetto del Meduna che era governato per conto della 

famiglia Gozzi che qui aveva una bella villa e un ampio 

parco. Due rampolli della famiglia, Gasparo e Carlo, 

divennero due dei principali intellettuali veneziani del 

settecento e qui passavano molti mesi all’anno 

intrattenendosi con i piaceri della letteratura, ma 

pensando anche alla gestione dell’azienda agricola di 

famiglia. 
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27 – Villa Cavazza Querini 

 

 

La villa fu completata nel 1542 dalla famiglia Cavazza, di origine bergamasca ma 

impegnata in attività diplomatiche a Venezia; i conti Querini la acquistarono da questi nel 

1643, dando inizio al processo di trasformazione del complesso che ha condotto allo 

stato attuale. Le barchesse risalgono al XVII sec. mentre l'oratorio al secolo successivo. 

Complesso delimitato a ovest dalla strada che da Pasiano porta a Visinale e a sud dalla 

strada comunale delle Frascade su cui si apre l'ingresso principale. Un viale di accesso 

attraversa il giardino sul quale prospetta a sud la villa, di pianta rettangolare ed ali 

laterali in linea, mentre a nord si trova la corte di servizio con gli annessi rustici. L’edificio 

padronale presenta una pianta rettangolare con larghezza doppia della profondità; lo 

stretto salone passante centrale dà accesso a quattro vani per ogni lato. L'elemento 

decorativo principale della faccita è lo scalone monumentale a doppia rampa, aggiunto 

dai Querini a metà del Settecento, per spostare l'ingresso principale al piano primo.  
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Localizzazione sulle mappe storiche della stazione: 

28 - Roncal 

La zona di Roncal ricorda nel toponimo l’attività di  disboscamento dai grandi boschi che 

ancora in età medievale ricoprivano questa campagna. I toponimi certificano anche la 

presa di possesso del territorio con popolazioni trasferite dalla zona slava come 

lascerebbe intendere Gradische. La cosa importante di questo territorio aperto è la 

costruzione di un’ambito di agricoltura poco insediato con le abitazioni e segnato da un 

alternarsi di campi e praterie nelle aree più incise dei grandi terrazzi.      
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28 – Roncal, il bosco che diventa campagna 

Il territorio di Pasiano era un complesso di ambienti insediati e grandi boschi che ha 

prodotto un numero elevato di frazioni. Gli insediamenti erano posti lungo le vie principali 

e vicini ai corsi d’acqua. I terrazzi pianeggianti e dotati di terre dure furono colonizzati 

solo più tardi e soprattutto a partire dalla vendita delle terre comunali alla metà del ‘600. 

Questo si riflette anche in forme aziendali che non erano più legate al maso medievale e 

che erano il frutto di grandi investimenti e riordini. Lundo la strada del Roncal si può 

percepire ancora oggi il paesaggio di un ambiente di formazione seicentesca prodotto 

con la cancellazione del bosco e la messa a coltura delle terre seguendo modalità 

geometriche e moderne. 
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Localizzazione sulle mappe storiche delle stazioni: 

29 – Villaraccolta 

30 – Villacriccola e i prati umidi del Sile  

Non sempre gli insediamenti medievali riuscivano a superare la crisi del primo periodo di 

vita. Villa Raccolta e Villa Cricola sono gli esempi di insediamenti medievali sorti ai bordi 

del bosco che non riuscirono mai a trasformarsi in paesi veri e propri. Il termine Villa sta 

per Villaggio, ma ancora oggi l’abitato sembra composto da case isolate.  
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29 – Villaraccolta 

L’insediamento di Villaraccolta dichiara la sua 

origine medievale nel tipo di appoderamento che 

ha definito l’alto e piatto terrazzo argilloso. 

Rispetto ai campi del Roncal qui si può notare 

che la dimensione dei klotti è più piccola e c’è un 

rapporto forte con la strada matrice. Quasi 

spopolata nell’800 oggi la frazione è cresciuta 

diventando il luogo per la costruzione di 

residenze che non hanno nulla a che fare con 

l’agricoltura. Negli ultimi anni in queste aree si 

stanno espandendo nuovamente i vitigni. 
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30 – Villacriccola e i prati umidi del Sile 

Villa Cricola, come Villa Raccolta, era il risultato di un tentativo di colonizzazione e nel 

caso specifico la responsabilità dovrebbe andare ai signori di Panigai, una famiglia 

castellana del Friuli, che vanta a suo capostipite un D. Artico de panialeis ricordato nel 

1160. Il documento, però, al quale la data stessa sembra riferirsi, non è pervenuto sino a 

noi. Un atto autentico, invece, ci parla del figlio di lui, Folcomaro,che nel 1218 gastaldo del 

patriarca d'Aquileia in Cinto, e nel 1219 veniva dallo stesso investito in legale feudo di 

terre in Villa Cricola e in Vado. Probabilmente l’atto era una riconferma della proprietà e in 

qualche modo certificava l’interesse economico dei signori di Panigai per la messa a 

coltura delle terre più alte del grande bacino del Sile. Paesaggisticamente qui le 

depressioni cominciano ad avere un peso più significativo e il disegno dei campi è tutto 

centrato sull’interpretazione delle pendenze. 
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Localizzazione sulle mappe storiche delle stazioni: 

31 – La chiesa di Azzanello 

32 – La valle del Sile  

Il percorso rurale finisce sul profondo terrazzo che ad Azzanello entra nelle basse paludi 

del Sile, uno dei luoghi rurali più belli della pianura pordenonese. Azzanello era circondato 

dalla palude che il topografo segnalava con grande attenzione registrando l’ampia distesa 

di prati umidi che di li a poco sarebbero stati ceduti alle famiglie residenti nelle borgate di 

Mure, Barco e Azzanello.   

87/89 



31 – La chiesa di Azzanello 

 
La vecchia chiesa di Azzanello è collocata un 

poco distante dal paese, proprio sul bordo 

della bassa valle che a ogni piena importante 

si trasforma in un grande lago per la difficoltà 

idraulica che qui il fiume ha sempre avuto. 

Azzanello è un nome di origine medievale, 

diminutivo di Azzano (che significa "terreni di 

Accius"). Il toponimo compare per la prima 

volta in un documento del 1182 tra i villaggi 

che appartenevano all'Abbazia di Sesto; a 

partire dagli inizi del XIII secolo, cominciò a 

essere legato al castello patriarcale di 

Meduna, al quale rimase unito fino alla fine 

del Settecento. Centro agricolo, in età 

napoleonica entrò a far parte prima del 

Comune di Meduna, poi definitivamente a 

quello di Pasiano. Dell'attuale chiesa, è 

testimoniata l'esistenza fra il XV e il XVI 

secolo. Già a quell'epoca era attorniata, come 

oggi, dal cimitero. Sulla controfacciata dietro 

la cantoria è stato recentemente rinvenuto un 

pregevole affresco del '500. Di notevole 

importanza, è il complesso statuario 

dell’altare, di ottima fattura settecentesca. 

Allinterno ci sono due altari che incorniciano 

due opere del XIX di carattere popolare. 
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32 – La valle del Sile 

 
Per cogliere a pieno il carattere della depressione che contiene i 

meandri del Sile è indispensabile incamminarsi verso il ponte in ferro 

che collega Azzanello con Meduna. Negli ultimi quaranta anni molti dei 

terreni delle originartie praterie sono stati arati, ma negli ultimi anni sono 

sempre di più delle porzioni di terra che vengono nuovamente lasciate a 

prato oppure a pioppeto. Infatti, in occasione delle piene si possono 

formare delle lame d’acqua anche di due o tre metri che finiscono per 

danneggiare i seminativi nonostante non ci siano in quest’area 

fenomeni di erosione. Qui il percorso si ricollega alle ciclabili regionali 

del Friuli Venezia Giulia attraversando la palude sulla strada argine per 

Barco, oppure recupera la ciclabile del Livenza che in Veneto conduce 

a Caorle e al mare  
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CAPOFILA
  

ELABORAZIONE
 

DATA
25.11.2018
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NOTA

 

Cod. Partner: PP__________Cod. Scheda:_______   

comune di SAN QUIRINO LdP_FVG
Ph.D.arch.Moreno Baccichet

moreno.baccichet@gmail.com
cell.+ 39 340 8645094

dott.arch.Annalisa Marini
arch.annalisamarini@vodafone.it

cell.+39 3356895110

 Tipo investimento 1.8: mobilità lenta

ITINERARIO 1
ITINERARIO 2
ITINERARIO 3

ARREDO URBANO!
ITI  2/1 

Esempi	  di	  sedute	  di	  forma	  minimalista,	  in	  legno	  o	  pietra	  

Esempio	  di	  portabicicle5e	  e	  ces6no	  portarifiu6	  in	  plas6ca	  riciclata	  
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ITINERARIO 1
ITINERARIO 2
ITINERARIO 3 ITI  2/2 

SEGNALETICA e PANNELLI INFORMATIVI!

Segnale	  di	  direzione-‐esempio	  

Segnale6ca	  6po	  ‘segnavia’	  

Modularità	  della	  segnale6ca	  

Tipo	  pannello	  informa6vo	  nelle	  ‘stazioni	  di	  narrazione’	  
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Valorizzazione dell’ambiente, del territorio, delle produzioni, della
multifunzionalità delle aziende e dell’agricoltura sociale per l’ambito

rurale dei Magredi, delle Risorgive e della Pianura Pordenonese.

PROPONENTE
  

ELABORAZIONE
 

DATA
25.11.2018

PROGETTO TAVOLASCALA            Capofila: Comune di San Quirino (Pn)

NOTA
L’ITINERARIO 2

consente il collegamento
con gli ITINERARI 1 e 3

 

Cod. Partner: PP__________Cod. Scheda:_______   

comune di AZZANO DECIMO
Piazza Libertà, 1

3082 Comune di Azzano Decimo (PN)
tel. 0434.636711
fax 0434.640182

PEC: comune.azzanodecimo@certgov.fvg.it

LdP_FVG
Ph.D.arch.Moreno Baccichet

moreno.baccichet@gmail.com
cell.+ 39 340 8645094

dott.arch.Annalisa Marini
arch.annalisamarini@vodafone.it

cell.+39 3356895110

 Tipo investimento 1.8: mobilità lenta

ITINERARIO 2
‘‘La strada Postumia e 

la centuriazione concordiese’’
riguardante i comuni di:

Pasiano di Pordenone, Azzano X, Fiume Veneto, Zoppola

Indicazione	  dell’intervento/installazione	  nel	  cerchio	  
arancione.	  	  	  	  L’area	  è	  di	  proprietà	  pubblica)	  

Dal	  PRGC	  vigente-‐Pasiano	  di	  PN	  
Zona	  S–	  Servizi	  ed	  aFrezzature	  colleGve	  
5b-‐	  verde	  di	  quarJere	  –	  Perimetro	  Prp	  di	  area	  di	  interesse	  agri-‐
paes	  o	  di	  tutela	  ambientale	  previgente	  

EstraFo	  	  CTR	  	  PASIANO	  di	  PN	  –	  nel	  cerchio	  rosso	  area	  
d’intervento	  

scala	  libera	  

EstraFo	  catastale:	  Foglio	  28-‐Mappali	  614-‐3-‐6-‐7	  

INTERVENTO	  a	  PASIANO	  DI	  PORDENONE	  

Pasiano di Pordenone: Installazione di seduta/fontana sonora ad acqua in area 
verde di sosta lungo il percorso ITINERARIO 2. 
1- DESCRIZIONE DELL’INVESTIMENTO 
Il progetto  riqualifica un’area verde pubblica, già utilizzata come spazio ricreativo e di percorso salute.  L’area si 
trova lungo l’ITINERARIO 2, e verrà attrezzata con panchina-seduta che è anche fontana sonora sfruttando la 
presenza dell’acqua corrente, importante presenza attigua, per creare interessanti sonorità. Questo intervento 
mira a creare un piacevole punto di sosta lungo il percorso ciclabile, convenientemente attrezzato, anche 
attigua ad un ambiente rurale di interesse naturalistico, per la vicinanza del fiume Fiume e di aree aree boscate.  
La superficie complessiva interessata dall’intervento sarà di mq 14.819.  
2 -TEMATISMO DELLA STRATEGIA DI RIFERIMENTO E INTEGRAZIONE DELLA PROPOSTA 
L'intervento proposto fa riferimento al Tematismo 2 della Mis.16 (valorizzazione delle risorse ambientali, 
culturali, archeologiche e paesaggistiche, tramite interventi di conservazione, recupero e riqualificazione 
finalizzati ad un utilizzo e una fruizione delle stesse in maniera sostenibile e responsabile, iniziative di 
sensibilizzazione, comunicazione, promozione e marketing territoriale). Riguarda, nella Mis.16.7.1 il tipo di 
investimento 1.8 - Itinerari per la valorizzazione e la fruizione turistica del territorio rurale (7.5) In particolare si 
riferisce al sottointervento di cui al punto d) dei ‘Sottointerventi ammissibili’ (sistemazione di aree con 
installazione di attrezzature funzionali alla sosta (panchine,fontane...). 
3 - BREVE DESCRIZIONE DEL TERRITORIO IN CUI SI SVILUPPA L'OPERAZIONE 
Il territorio, di antica tradizione agricola, dagli anni '70 fa parte del cosiddetto "triangolo del mobile". Il nome 
deriva dal latino e letteralmente significa "territori di Pacilius".  
L'area oggetto di intervento riguarda un ampio spazio verde utilizzato per momenti ricreativi e salutistici con un 
lungo percorso vita che si sviluppa circondato dal corso d’acqua e rive boscate. L’area si trova a fronte del parco 
dei Molini. Sia in quest’area che nella cittadina vengono organizzati diversi eventi, musicali, culturali, artistici che 
hanno, in diverse occasioni, avuto come ‘tema’ conduttore l’ACQUA. 
4 -  RISULTATI ATTESI 
Questo intervento/installazione di ‘sosta sonora’ lungo un percorso di mobilità lenta è particolarmente 
interessante perché porta a scoprire elementi di storia antica i Molini e le Ville e riqualifica un’area di sosta e 
ricreazione diventando perciò un piacevole ed attrattivo  punto di riferimento in questo percorso intercomunale 
di ‘scoperta’. 
5 - IMPATTO SUL TERRITORIO INTERESSATO 
Questo intervento non solo consentirà un consolidamento e qualificazione dei posti di lavoro esistenti in zona, 
ma anche potrebbe creare nuova occupazione con potenziamento di attività di ristoro e ricreative non lontane. 
6 - MATERIALI UTILIZZATI E COSTO DELL'INTERVENTO 
Nella realizzazione delle opere saranno utilizzati materiali certificati, tipo PEFC e in materiali ecologici e naturali 
e sarà posta particolare attenzione agli aspetti di integrazione e sostenibilità ambientali. 
Le autorizzazioni necessarie per la realizzazione delle opere sono una SCIA e l'autorizzazione paesaggistica. 
7 - COSTO 	  	  

DESCRIZIONE	  DELL’INTERVENTO	  

Descrizione interventi riferiti a operazioni ammissibili Importo  
al lordo dell’IVA 

Fornitura e posa di attrezzature di arredo urbano panchina/fontana sonora ad acqua 22.727,00 
Costi per spese generali (10%) 2.273,00 
COSTO TOTALE  25.000,00 

8 – CRONOPROGRAMMA 
L’area è di proprietà pubblica ed andranno espletate le necessarie pratiche autorizzative previste dalle NTA. 
Progettazione (preliminare, definitiva-esecutiva): entro maggio 2020 
Appalto e realizzazione: inizio lavori giugno 2020-fine lavori entro dicembre 2022 
Rendicontazione: entro giugno 2021. 

PROGETTO	  	  	  	  	  1.1/IT2	  
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PROPONENTE
  

ELABORAZIONE
 

DATA
25.11.2018

PROGETTO TAVOLASCALA            Capofila: Comune di San Quirino (Pn)

NOTA
L’ITINERARIO 2

consente il collegamento
con gli ITINERARI 1 e 3

 

Cod. Partner: PP__________Cod. Scheda:_______   

comune di AZZANO DECIMO
Piazza Libertà, 1

3082 Comune di Azzano Decimo (PN)
tel. 0434.636711
fax 0434.640182

PEC: comune.azzanodecimo@certgov.fvg.it

LdP_FVG
Ph.D.arch.Moreno Baccichet

moreno.baccichet@gmail.com
cell.+ 39 340 8645094

dott.arch.Annalisa Marini
arch.annalisamarini@vodafone.it

cell.+39 3356895110

 Tipo investimento 1.8: mobilità lenta

ITINERARIO 2
‘‘La strada Postumia e 

la centuriazione concordiese’’
riguardante i comuni di:

Pasiano di Pordenone, Azzano X, Fiume Veneto, Zoppola

La	  presenza	  dell’acqua	  è	  l’elemento	  fortemente	  caraFerizzante	  l’area	  che	  è	  conJgua	  alla	  campagna.	  Lo	  stesso	  spazio	  
deputato	  al	  ‘percorso	  vita’	  è	  di	  caraFere	  ‘rurale’	  considerato	  catastalmente	  come	  ‘seminaJvo’	  e	  ‘bosco	  ceduo’	  

Hydraulophone,	  da	  cui	  si	  prende	  spunto	  per	  la	  realizzazione	  di	  una	  ‘panchina/fontana	  sonora’,	  è	  un	  innova'vo	  strumento	  
acus'co	  inventato	  da	  Steve	  Mann	  scienziato	  e	  inventore	  Canadese.	  
Lo	  strumento	  musicale	  è	  il	  pronipote	  dell’an'co	  organo	  idraulico,	  inventato	  dal	  greco	  Ctesibio	  di	  Alessandria,	  che	  u'lizzava	  
aria	  e	  acqua	  insieme	  per	  produrre	  musica.	   	  Questa	  installazione	  genera	  musica	  in	  modo	  idraulico	  grazie	  al	  direAo	  contaAo	  
delle	  dita	  di	  un	  uomo	  sopra	  ai	  piccoli	   fori	  presen'	  sulla	  tubo-‐tas'era,	   le	  quali	  bloccano	  il	  fluire	  dell’acqua,	  che	  altrimen'	  
uscirebbe	  come	  da	  tante	  piccole	  fontane,	  i	  water	  jet.	  

INTERVENTO	  a	  PASIANO	  DI	  PORDENONE	  

I ‘suoni di Pacilius’ 
Ricollegandosi alla possibilità di organizzare venti musicali, ma 
anche di forme artistiche, si propone, parallelamente al ‘percorso 
salute’ dell’area pubblica individuata, una installazione che 
consente in maniera ludico-ricreativa di ascoltare i ‘suoni’ 
del territorio: definiti dal vento, dall’acqua che consentirà la loro 
emissione attraverso l’installazione stessa, una ’panchina 
sonora’. 

In questo modo si viene a creare un momento di sosta 
interessante lungo l’ITINERARIO 2 (con deviazione di pochi metri 
dallo stesso) che potrà suscitare la curiosità di molti e si ricollega 
al tema della musicalità…in questo caso di tipo ‘naturale’. 

PROGETTO	  	  	  	  	  1.2/IT2	  
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DATA
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PROGETTO TAVOLASCALA            Capofila: Comune di San Quirino (Pn)

NOTA
L’ITINERARIO 2

consente il collegamento
con gli ITINERARI 1 e 3

 

Cod. Partner: PP__________Cod. Scheda:_______   

comune di AZZANO DECIMO
Piazza Libertà, 1

3082 Comune di Azzano Decimo (PN)
tel. 0434.636711
fax 0434.640182

PEC: comune.azzanodecimo@certgov.fvg.it

LdP_FVG
Ph.D.arch.Moreno Baccichet

moreno.baccichet@gmail.com
cell.+ 39 340 8645094

dott.arch.Annalisa Marini
arch.annalisamarini@vodafone.it

cell.+39 3356895110

 Tipo investimento 1.8: mobilità lenta

ITINERARIO 2
‘‘La strada Postumia e 

la centuriazione concordiese’’
riguardante i comuni di:

Pasiano di Pordenone, Azzano X, Fiume Veneto, Zoppola

Indicazione	  dei	  due	  pun-	  di	  intervento	  (frecce	  rosse):	  a	  sinistra	  (A)	  la	  
localizzazione	  di	  passerella	  che	  a9raversa	  il	  fosso	  della	  Luma;	  a	  destra	  (B)	  il	  
collegamento	  dalla	  parte	  del	  cimitero;	  
Si	  provvede	  a	  convenzione	  ed	  eventuale	  acquisto	  dai	  priva-	  per	  le	  fasce	  di	  
collegamento	  sen-eris-co.	  

Dal	  PRGC	  variante	  n.79	  	  –Azzano	  decimo	  	  	  località	  	  Tiezzo:	  	  
Zona	  P4–	  a9rezzature	  a	  scala	  urbana	  e	  comprensoriale	  

Estra9o	  	  CTR	  	  AZZANO	  DECIMO	  loc.	  TIEZZO	  	  	  scala	  1:	  5000	  

scala	  libera	  

Estra9o	  catastale:	  Foglio	  30-‐Map.
73-‐75-‐807-‐809-‐884-‐367-‐283;	  Foglio	  31	  Map.852	  

INTERVENTO	  ad	  AZZANO	  DECIMO	  

Azzano Decimo: realizzazione di nuovo tratto funzionale a dare continuità 
all’itinerario con superamento fossato in area ‘Tre scalini del Diavol ‘. 
1- DESCRIZIONE DELL’INVESTIMENTO 
Il progetto intende arricchire l’ITINERARIO 2 con azioni specifiche di intercomunalità per il miglioramento 
della connettività con mobilità lenta, finalizzate al potenziamento dell'attrattività turistica e della fruizione 
sostenibile del territorio. In questo intervento si prevede la realizzazione di collegamento sentieristico con il 
parco dei ‘Tre scalini del Diavol’ da via Comugne di Sotto e da viale Pradat Candie, attraversando un 
ambiente rurale di pregio naturalistico. L’investimento serve a realizzare un nuovo tratto funzionale (passerella di 
circa mt 8 x3) che superi un fosso e colleghi i due tratti di sentiero, realizzando quella parte proveniente da 
via Comugne (di circa mt 237 x 2)  su terreno che diventerà di proprietà comunale, attualmente con possibile 
uso pubblico. La superficie complessiva interessata dall’investimento è di mq 24.203. 
2 -TEMATISMO DELLA STRATEGIA DI RIFERIMENTO E INTEGRAZIONE DELLA PROPOSTA 
L'intervento proposto fa riferimento al Tematismo 2 della Mis.16 (valorizzazione delle risorse ambientali, culturali, 
archeologiche e paesaggistiche, tramite interventi di conservazione, recupero e riqualificazione finalizzati ad un 
utilizzo e una fruizione delle stesse in maniera sostenibile e responsabile, iniziative di sensibilizzazione, 
comunicazione, promozione e marketing territoriale). Riguarda, nella Mis.16.7.1 il tipo di investimento 1.8 - 
Itinerari per la valorizzazione e la fruizione turistica del territorio rurale (7.5). In particolare si riferisce ai 
sottointerventi di cui ai punti a) e b) dei ‘Sottointerventi ammissibili’ a) individuazione di itinerari in una 
logica di progettualità intercomunale; b) recupero e sistemazione di sentieri, piste e strade rurali 
esistenti, finalizzati al miglioramento della percorribilità degli stessi, realizzazione di nuove tratte 
funzionali a dare continuità all’itinerario o a collegare più itinerari; 
3 - BREVE DESCRIZIONE DEL TERRITORIO IN CUI SI SVILUPPA L'OPERAZIONE 
L'area oggetto di intervento riguarda l’area naturalistica denominata i Tre scalini del Diavolo, che si trova nel 
comune di Azzano Decimo, loc.Tiezzo, gestita dal WWF dal 1994. L’area offre rifugio a un’interessante fauna, 
che dall'Africa raggiunge nelle migrazioni il nord–Europa. Qui perciò si possono ammirare splendidi volatili e la 
tipica vegetazione degli specchi acquei e quella campestre. L’area protetta si trova lungo il canale artificiale della 
Luma e ha una superficie di mq 22.740. La tipica vegetazione offre rifugio a piccoli animali selvatici. 
4 -  RISULTATI ATTESI 
Questa mobilità lenta di attraversamento di un’area naturalistica di pregio è particolarmente interessante sia 
perchè migliora il collegamento tra l’abitato urbano e un’area verde ricreativa così interessante, offrendo percorsi 
idonei per gli aspetti sportivi e salutistici, sia per far meglio conoscere anche zone più appartate dell’area rurale 
e  naturalistica.  
5 - IMPATTO SUL TERRITORIO INTERESSATO 
Questo intervento non solo consentirà un consolidamento e qualificazione dei posti di lavoro esistenti in zona, 
ma anche potrebbe creare nuova occupazione con potenziamento di attività di ristoro e ricreative. 
6 - MATERIALI UTILIZZATI E COSTO DELL'INTERVENTO 
Nella realizzazione delle opere saranno utilizzati materiali certificati, tipo PEFC e in materiali ecologici (plastica 
riciclata) e sarà posta particolare attenzione agli aspetti di integrazione e sostenibilità ambientali. 
Le autorizzazioni necessarie per la realizzazione delle opere sono il permesso a costruire e l'autorizzazione 
paesaggistica. 
7 - COSTO 	  	  

DESCRIZIONE	  DELL’INTERVENTO	  

A

B
C

1:2000

Descrizione interventi riferiti a operazioni ammissibili Importo  
al lordo dell’IVA 

Realizzazione di passerella per connettere due tratti di sentiero 22.727,00 
Costi per spese generali (10%) 2.273,00 
COSTO TOTALE  25.000,00 
8 – CRONOPROGRAMMA 
Verificata la diponibilità dell'area ed espletate le necessarie pratiche autorizzative: 
Progettazione(preliminare, definitiva-esecutiva): entro maggio 2020 
Appalto e realizzazione: inizio lavori luglio 2020-fine lavori entro maggio 2021 
Rendicontazione: entro giugno 2021. 

PROGETTO	  	  	  	  	  2.1/IT2	  
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ELABORAZIONE
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PROGETTO TAVOLASCALA            Capofila: Comune di San Quirino (Pn)

NOTA
L’ITINERARIO 2

consente il collegamento
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Cod. Partner: PP__________Cod. Scheda:_______   

comune di AZZANO DECIMO
Piazza Libertà, 1
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ITINERARIO 2
‘‘La strada Postumia e 

la centuriazione concordiese’’
riguardante i comuni di:

Pasiano di Pordenone, Azzano X, Fiume Veneto, Zoppola

INTERVENTO	  ad	  AZZANO	  DECIMO	  

Esemplificazione	  della	  passerella	  di	  a9raversamento	  del	  fossato	  della	  Luma	  e,	  so9o	  a	  destra,	  di	  
-pologia	  di	  sen-ero,	  da	  quello	  pre9amente	  naturale	  a	  quello	  inghiaiato.	  A	  sinistra	  area	  parco.	  

Dalla	  CTR	  –	  Posizione	  della	  passerella	  sul	  fossato	  della	  Luma	  (freccia	  rossa),	  da	  lì	  il	  sen-ero	  
a9raversa	  il	  parco	  e	  si	  ricollega	  con	  la	  sen-eris-ca	  rurale	  e	  periurbana	  esistente.	  

PROGETTO	  	  	  	  	  2.2/IT2	  
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Dal	  PRGC	  variante	  n.54	  -‐	  Fiume	  Veneto	  località	  	  Bannia:	  	  
Intervento	  A:	  Zona	  E6	  Zona	  agricola	  produDva	  Art.28	  
Il	  traGeggio	  nero	  indica	  il	  tracciato	  della	  strada	  romana.	  
Nei	  cerchi	  rossi:	  in	  alto	  la	  pietra	  miliare	  di	  Bannia-‐Marzinis;	  	  
in	  basso	  la	  fontana	  di	  borgo	  GheD-‐B	  
B.	  ZonaB0	  (edifici	  ed	  aree	  di	  pregio	  documentale/ambientale)	  Art.13	  

scala	  libera	  

Ortofoto	  con	  indicazioni	  aree	  intervento.	  	  Catastalmente:	  	  
Foglio	  11	  –	  strada-‐area	  di	  proprietà	  comunale	  
Foglio	  21	  –	  strada-‐area	  di	  proprietà	  comunale	  

INTERVENTO	  a	  FIUME	  VENETO	  

Fiume Veneto: recupero e conservazione di due elementi della memoria storica 
locale: la pietra miliare di Bannia (A) e la vecchia fontana di borgo Ghetti (B). 
1- DESCRIZIONE DELL’INVESTIMENTO 
Il progetto intende arricchire l’ITINERARIO 2 con due interventi mirati al recupero di ‘segni’ di memoria storica 
locale importanti per la comunità e ritenuti di interesse anche per la conoscenza di questa parte di territorio 
rurale. Lungo il tracciato dell’antica strada romana Postumia ci sono due elementi, in località Bannia, che 
meritano d’essere recuperati e valorizzati: un’antica pietra miliare che indicava la strada per Bannia ed una 
fontana posta sul tracciato della centuriazione della strada romana (come indicato dal PRGC). L’intervento 
prevede il restauro conservativo della’ pietra’ e la sua ricollocazione in area più idonea, vicino a quella che 
doveva essere l’originaria posizione. Per la fontana è previsto il restauro e limitata sistemazione dell’intorno 
per poterla meglio utilizzare per l’acqua, se potabile. 
La superficie interessata ai due interventi è di circa mq: 597 (A) + mq 200 (B) 
2 -TEMATISMO DELLA STRATEGIA DI RIFERIMENTO E INTEGRAZIONE DELLA PROPOSTA 
L'intervento proposto fa riferimento al Tematismo 2 della Mis.16. Riguarda, nella Mis.16.7.1 il tipo di 
investimento 1.8 - Itinerari per la valorizzazione e la fruizione turistica del territorio rurale (7.5). In particolare si 
riferisce al sottointervento di cui al punto f) dei ‘Sottointerventi ammissibili’ f) recupero, conservazione 
e adeguamento di strutture di piccola scala di pregio culturale situate lungo o in prossimità dei 
percorsi, anche in condizione di rudere (cappelle, edicole, fontane, muretti, ponticelli, manufatti di 
matrice rurale, ecc.). 
3 - BREVE DESCRIZIONE DEL TERRITORIO IN CUI SI SVILUPPA L'OPERAZIONE 
L'area oggetto di intervento riguarda due punti lunga la strada che connette la località di Bannia di Fiume 
Veneto con la località di Pescincanna e Marzinis. Tale strada, in alcune parti si sovrappone al tracciato 
dell’antica strada romana Postumia e conserva tracce di memoria storica locale e due manufatti 
rappresentativi di questo particolare territorio rurale. 
4 -  RISULTATI ATTESI 
Lo scopo del progetto è arricchire lITINERARIO 2 con elementi di storia rurale locale per renderlo più 
interessante ai fruitori e inserire motivo di curiosità che incentivi l’attraversamento di questo tratto di 
ITINERARIO che connette Bannia a Marzinis, facendo scoprire un’area rurale ricca di acque superficiali e di 
sottosuolo e di ‘segni’ che consentivano già anticamente di riconoscere il territorio. 
5 - IMPATTO SUL TERRITORIO INTERESSATO 
Questo intervento non solo consentirà un consolidamento e qualificazione dei posti di lavoro esistenti in zona, 
ma anche potrebbe creare nuova occupazione con potenziamento di attività di ristoro e ricreative in una zona 
attualmente non così attrattiva turisticamente. 
6 - MATERIALI UTILIZZATI E COSTO DELL'INTERVENTO 
Nella realizzazione delle opere saranno utilizzati materiali certificati e materiali ecologici (plastica riciclata), 
nonché materiali naturali (intonaco a cocciopesto e rivestimento in pietra). Sarà posta particolare attenzione 
agli aspetti di integrazione e sostenibilità ambientali. Le autorizzazione necessarie per la realizzazione delle 
opere sono delle SCIA. 
7 - COSTO 	  	  

DESCRIZIONE	  DELL’INTERVENTO	  

Descrizione interventi riferiti a operazioni ammissibili Importo  
al lordo dell’IVA 

Restauro e riposizionamento di ‘pietra miliare’ di Bannia 5.000,00 
Restauro e sistemazione area della antica fontana di borgo Ghetti 17.727,00 
Costi per spese generali (10%) 2.273,00 
COSTO TOTALE  25.000,00 

8 – CRONOPROGRAMMA 
Verificata la diponibilità dell'area ed espletate le necessarie pratiche autorizzative: 
Progettazione(preliminare, definitiva-esecutiva): entro maggio 2020 
Appalto e realizzazione: inizio lavori luglio 2020-fine lavori entro maggio 2021 
Rendicontazione: entro giugno 2021. 

Traccia	  dell’an^ca	  	  
strada	  romana	  

A

B

B

A

PROGETTO	  	  	  	  	  3.1/IT2	  

Fontana	  di	  Bannia	  

B

A B
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ITINERARIO 2
‘‘La strada Postumia e 

la centuriazione concordiese’’
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Pasiano di Pordenone, Azzano X, Fiume Veneto, Zoppola

Spostamento	  della	  pietra	  miliare	  e	  sistemazione	  nell’aiuola	  spar^traffico	  

La	  pietra	  miliare	  con	  l’indicazione	  di	  
‘BANNIA’	   incisa	  e	  freccia	   indicatrice	  
da	   destra	   a	   sinistra,	   era	  
an^camente	   posata	   sull’angolo	  
sinistro	  dell’incrocio,	  allontanandosi	  
da	  Bannia.	  	  
Era	  stata,	   in	  seguito,	  ripetutamente	  
spostata	   sino	   a	   giungere	   nel	   sito	  
odierno,	   anche	   incongruo	   con	  
l’indicazione	  stessa.	  

L’intervento	   vuole	   ripris^nare	   in	  
qualche	   modo	   l’indicazione	  
correGa..verso	   Bannia	   e	   valorizzare	  
questo	   elemento	   di	   memoria	  
storica	  locale.	  

La	   pietra	   viene	   inserita	   in	   un	  
elemento	   leggermente	   rialzato,	  
bordato	  in	  acciaio	  Corten	  e	  riempito	  
di	  frantumato	  di	  cava,	  come	  poteva	  
essere	  l’an^ca	  strada	  non	  asfaltata.	  

INTERVENTO	  a	  FIUME	  VENETO	  
scala	  libera	  

INTERVENTO	  A	  

PIETRA	  MILIARE	  DI	  BANNIA	  

Sopra:	  stato	  aGuale	  della	  pietra	  miliare	  	  	  	  -‐	  	  SoGo.	  Posizione	  aGuale	  della	  pietra	  

PROGETTO	  	  	  	  	  3.2/IT2	  
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ITINERARIO 2
‘‘La strada Postumia e 

la centuriazione concordiese’’
riguardante i comuni di:

Pasiano di Pordenone, Azzano X, Fiume Veneto, Zoppola

Posizione	  dell’an^ca	  fontana	  di	  borgo	  GheD,	  sul	  fosso	  lungo	  la	  strada	  

L’an^ca	   fontana	   di	   borgo	   GheD,	   appare	  
aGualmente	  in	  stato	  di	  evidente	  degrado.	  
L’acqua	  scorre	  ancora	  fresca	  e	  con	  un	  geGo	  
con^nuo,	   confermando	   la	   caraGeris^ca	   di	  
Fiume	  Veneto	  quale	  ‘luogo	  di	  acque’.	  
L’intervento	   mira	   a	   ripris^nare	   questo	  
manufaGo	  di	  memoria	  storica	  locale.	  
In	   primis	   sarà	   eliminata	   la	   parte	   di	  
rives^mento	   degradato	   e	   verificata	   la	  
potabilità	  dell’acqua.	  

Sarà	   poi	   interamente	   rives^ta	   con	   un	  
intonaco	   a	   cocciopesto	   e	   posato	   un	   bordo	  
in	   pietra	   chiara	   locale	   sulla	   superficie	   del	  
bordo.	  La	  canna	  del	  geGo	  d’acqua,	  essendo	  
funzionante	   rimarrà	   al	   suo	   posto	   ma	   le	  
tubature	   saranno	   ricoperte	   dalla	  muratura	  
ripris^nata	   con	   una	   placca	   asportabile	   per	  
eventuale	  manutenzione	  impian^s^ca.	  
Intorno	   alla	   base	   sarà	   mantenuta	   	   la	  
pavimentazione	  esistente.	  
Sarà	  possibilmente	  spostato	   leggermente	   il	  
segnale	   stradale,	   aGualmente	   sullo	   spigolo	  
della	  fontana,	  per	  consen^rne	  una	  migliore	  
visione	  e	  fruizione.	  

INTERVENTO	  a	  FIUME	  VENETO	  
scala	  libera	  

INTERVENTO	  B	  

FONTANA	  DI	  BORGO	  GHETTI	  

Stato	  aGuale	  della	  fontana	  

PROGETTO	  	  	  	  	  3.3/IT2	  
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Indicazione	  dell’area	  di	  intervento	  (nell’ovale	  rosso)	  
L’area	  è	  di	  proprietà	  pubblica)	  

Dal	  PRGC	  variante	  n.39	  	  –Zoppola	  località	  Grave	  
di	  CasCons	  
Zona	  5–	  Spazi	  per	  servizi	  e	  aFrezzature	  per	  il	  
verde,	  lo	  sport	  e	  lo	  speFacolo	   EstraFo	  	  CTR	  	  ZOPPOLA	  –	  nel	  cerchio	  rosso	  area	  d’intervento	  

scala	  libera	  

EstraFo	  catastale:	  Foglio	  5-‐Map.204	  

INTERVENTO	  a	  ZOPPOLA	  

Zoppola: sistemazione di un’area verde con installazione di attrezzature 
funzionali alla sosta. 
1- DESCRIZIONE DELL’INVESTIMENTO 
Il progetto  riqualificare un’area verde pubblica, già utilizzata come spazio ricreativo e di piantumazione di alberi 
per ogni nuovo nato.  L’area si trova lungo l’ITINERARIO 2, e verrà attrezzata con nuovi e più adeguati elementi 
di arredo urbano. Questo intervento mira a creare un piacevole punto di sosta lungo il percorso ciclabile. ed è 
anche attigua ad un ambiente rurale di interesse naturalistico, per la vicinanza del fosso Brentella e di ampie 
aree boscate. La superficie interessata dall’intervento sarà di mq 22.912. L’area è gestita da 
un’associazione con convenzione comunale. 
2 -TEMATISMO DELLA STRATEGIA DI RIFERIMENTO E INTEGRAZIONE DELLA PROPOSTA 
L'intervento proposto fa riferimento al Tematismo 2 della Mis.16 (valorizzazione delle risorse ambientali, 
culturali, archeologiche e paesaggistiche, tramite interventi di conservazione, recupero e riqualificazione 
finalizzati ad un utilizzo e una fruizione delle stesse in maniera sostenibile e responsabile, iniziative di 
sensibilizzazione, comunicazione, promozione e marketing territoriale). Riguarda, nella Mis.16.7.1 il tipo di 
investimento 1.8 - Itinerari per la valorizzazione e la fruizione turistica del territorio rurale (7.5) In particolare si 
riferisce al sottointervento di cui al punto d) dei ‘Sottointerventi ammissibili’ (sistemazione di aree con 
installazione di attrezzature funzionali alla sosta (panchine,….). 
3 - BREVE DESCRIZIONE DEL TERRITORIO IN CUI SI SVILUPPA L'OPERAZIONE 
L'area oggetto di intervento riguarda un ampio spazio verde utilizzato per momenti ricreativi, esperienze 
botaniche e quale luogo di piantumazione di alberi ‘per ogni nuovo nato’ del comune di Zoppola. Ci sono 
attrezzature di sosta obsolete e fatiscenti che andranno sostituite e sarà necessario ampliare gli elementi 
ricreativi e ludici, in coerenza con l’ambiente, al fine di realizzare un piacevole punto di sosta ricreativo e con 
possibilità di ristorazione (esistenza di barbecue) lungo il percorso di mobilità lenta ITINERARIO 2. L’area si 
trova nelle immediate vicinanze di alcune ‘stazioni di narrazione’ dell’ITINERARIO 2: la Villa dei Panciera e i 
resti della centuriazione romana che valorizzano questa rete di percorsi intercomunali. 
4 -  RISULTATI ATTESI 
Questa mobilità lenta di attraversamento dell’area delle Grave di Castions è particolarmente interessante 
perché porta a scoprire elementi di storia antica (resti della centuriazione) e individuare località ove si può 
intuire una ‘archeologia invisibile’ in un territorio ora prettamente rurale. La riqualificazione dell’area di sosta e 
ricreazione diventa perciò un piacevole ed attrattivo  punto di riferimento in questo percorso di ‘scoperta’. 
5 - IMPATTO SUL TERRITORIO INTERESSATO 
Questo intervento non solo consentirà un consolidamento e qualificazione dei posti di lavoro esistenti in zona, 
ma anche potrebbe creare nuova occupazione con potenziamento di attività di ristoro e ricreative non lontane. 
6 - MATERIALI UTILIZZATI E COSTO DELL'INTERVENTO 
Nella realizzazione delle opere saranno utilizzati materiali certificati, tipo PEFC e in materiali ecologici (plastica 
riciclata) e sarà posta particolare attenzione agli aspetti di integrazione e sostenibilità ambientali. 
Le autorizzazioni necessarie per la realizzazione delle opere sono il permesso a costruire e l'autorizzazione 
paesaggistica. 
7 - COSTO 	  	  

DESCRIZIONE	  DELL’INTERVENTO	  

Descrizione interventi riferiti a operazioni ammissibili Importo  
al lordo dell’IVA 

Fornitura e posa di attrezzature di arredo urbano e sistemazione del verde 22.727,00 
Costi per spese generali (10%) 2.273,00 
COSTO TOTALE  25.000,00 

8 – CRONOPROGRAMMA 
L’area è di proprietà pubblica ed andranno espletate le necessarie pratiche autorizzative previste dalle NTA. 
Progettazione (preliminare, definitiva-esecutiva): entro maggio 2020 
Appalto e realizzazione: inizio lavori giugno 2020-fine lavori entro maggio 2021 
Rendicontazione: entro giugno 2021. 

Piantumazione	  di	  alberi	  per	  ogni	  nuovo	  nato,	  
con	  targheFa	  del	  bambino	  nuovo	  nato.	  
Gli	  alberi	  vengono	  forniC	  gratuitamente	  dai	  Vivai	  Forestali	  Regionali	  

PROGETTO	  	  	  	  	  4.1/IT2	  
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ITINERARIO 2
‘‘La strada Postumia e 

la centuriazione concordiese’’
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Pasiano di Pordenone, Azzano X, Fiume Veneto, Zoppola

Tipo	   di	   panchina	   lineare	   e	   di	   sedute	   aForno	   al	   grande	  
albero,	   da	   realizzare	   in	   plasCca	   riciclata	   a	   bassa	  
manutenzione	  e	  resistenCssima	  agli	  agenC	  atmosferici	  

Il	  grande	  cerchio	  nell’area,	  va	  recuperata	  la	  sua	  funzione	  di	  ‘mostra’	  di	  alberi	  da	  fruFa	  anCchi,	  debitamente	  eCcheFaC	  

INTERVENTO	  a	  ZOPPOLA	  

StruFure	  ludiche	  uClizzabili	  anche	  per	  esercizi	  di	  equilibrio,	  stretching	  e	  seduta	  

Sopra,	  esempio	  di	  tavoli	  e	  panche	  in	  plasCca	  riciclata.	  

Esempio	   di	   cesCno	   portarifiuC	   e	  
portabicicleFe	  in	  plasCca	  riciclata.	  

PROGETTO	  	  	  	  	  4.2/IT2	  
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ITINERARIO 1
ITINERARIO 2
ITINERARIO 3

Gli	  ITINERARI	  previs0	  dal	  proge5o	  rela0vo	  alla	  Mis.16.7.1	  e	  Tipi	  di	  inves0mento	  1.8,	  riguardano:	  
ITINERARIO	  1:	  :	  ‘Le	  a/raglie	  del	  Livenza	  e	  del	  Meduna’	  	  -‐	  proponente	  comune	  di	  PORCIA	  
ITINERARIO	  2:	  ‘la	  strada	  Postumia	  e	  la	  centuriazione	  concordiese’	  -‐	  proponente	  comune	  di	  AZZANO	  DECIMO	  
ITINERARIO	  3:	   ‘Le	  direHrici	  di	  età	  altomedievale	  nei	   territori	  dell'alta	  pianura’	  proponente	  comune	  di	  SAN	  
QUIRINO	  
ITINERARIO	  4:	  ‘AHraverso	  i	  SIC	  delle	  Risorgive	  e	  dei	  Magredi’	  -‐	  proponente	  comune	  di	  CORDENONS	  

L’ITINERIO	   2	   u0lizza	   sedimi	   di	   proprietà	   pubblica	   o	   uso	   pubblico	   che	   sono	   prevalentemente	   di	   0po	   rurale.	  
Innerva	  l’intero	  territorio	  compreso	  fra	  i	  fiumi	  Noncello	  e	  Livenza	  coprendolo	  da	  Nord	  a	  Sud	  di	  un’area	  vasta.	  
Vengono	   valorizza0	   gli	   aspeO	   naturalis0ci	   rurali,	   ma	   anche	   quelli	   storici	   e	   culturali	   per	   una	   ‘le5ura’	   del	  
territorio	  rurale	   il	  più	  esaus0va	  possibile,	  cercando	  anche	  connessioni	  con	  realtà	  economiche	  e	  turis0che	  del	  
territorio	  (ristoro,	  accoglienza,	  produzioni	  agricole).	  
L’	  ITINERARIO	  di	  proge5o	  si	  raccorda	  con	  la	  Rete	  Regionale	  della	  mobilità	  lenta	  sia	  esistente	  che	  di	  proge5o.	  
La	  data	  presumibile	  per	  l’avvio	  delle	  operazioni,	  indica0vamente	  si	  può	  indicare	  dalla	  fine	  2019	  e	  la	  fine	  per	  il	  
dicembre	  2020.	  
Le	   autorizzazioni	   occorren0	   saranno	   predisposte	   a	   seconda	   dell’area	   interessata,	   sia	   per	   quanto	   riguarda	  
autorizzazioni	   edilizie	   (Concessione,	   Scia,	   ecc.),	   eventuali	   autorizzazioni	   paesaggis0che	   ed	   ambientali	  
(Valutazione	  di	  incidenza,	  Via,	  Screening)	  ed	  eventuali	  Nulla	  Osta	  Soprintendenza	  in	  caso	  di	  beni	  vincola0.	  

Lo	  sviluppo	  dell’	  ITINERARIO	  consta	  di	  un	  totale	  di	  Km:	  53	  
Le	  ‘stazioni	  di	  narrazione’	  in	  cui	  sarà	  posta	  segnaleQca	  informaQva	  (pannelli	  stampaQ	  su	  supporQ	  metallici)	  
sono:	  n.	  30	  
I	  segnali	  direzionali	  contano	  n.193	  elemenQ	  ca.	  
SOI	  	  relaQva	  ai	  senQeri	  :	  mq	  159.000,00	  
SOI	  complessiva	  relaQva	  a	  tu/	  gli	  intervenQ:	  mq	  62.531,00	  
Per	  un	  totale	  di	  SOI:	  mq	  221.531,00	  

ITINERARIO	  2:	  ‘La	  strada	  Postumia	  e	  la	  centuriazione	  concordiese’	  	  
proponente	  comune	  di	  AZZANO	  DECIMO	  	  	  	  
costo	  complessivo:	  €	  200.000,00	  (progeHo	  e	  IVA	  inclusi),	  così	  suddivisi:	  
-‐ segnale0ca	  direzionale	  e	  manutenzione	  straordinaria	  di	  percorsi	  rurali	  (strade	  interpoderali	  e	  simili):	  n.193	  
costo	  cad.	  €	  400,00	  ca.	  (proge5o	  e	  IVA	  inclusi)	  totale	  =	  €	  77.200,00	  
-‐ segnale0ca	   informa0va	   nelle	   ‘stazioni	   di	   narrazione’	   (luoghi	   peculiari	   per	   storia,	   paesaggio	   o	   per	   elemen0	  
costruOvi/archite5onici/ar0s0ci):	  costo	  cadauna:	  €/cad.	  765,00	  (proge5o	  e	  IVA	  inclusi)x	  n.30	  =	  €	  22.800,00	  
per	  un	  costo	  totale	  della	  segnaleQca	  di	  €	  100.000,00	  (progeHo	  e	  IVA	  inclusi)	  
-‐interven0	  di	  arredo	  urbano	  e	  completamen0	  funzionali	  e/o	  di	  sistemazione	  del	  verde	  (arredo	  urbano	  in	  aree	  di	  
sosta	  a5rezzata,	  passerelle/pon0celli	  su	  piccoli	  corsi	  d’acqua,	  opere	  a	  verde)	  
Sono	  previs0	  n.	  4	  intervenQ	  di	  €/cadauno	  25.000,00	  (proge5o	  e	  IVA	  inclusi)	  per	  i	  comuni	  di:	  
Pasiano	  di	  Pordenone,	  Azzano	  Decimo,	  Fiume	  Veneto,	  Zoppola,	  
per	  un	  costo	  complessivo	  di	  €	  100.000,00	  (progeHo	  e	  IVA	  inclusi)	  

Di	  cui:	  	  
TOTALE	  LAVORI	  (al	  lordo	  di	  IVA)	  :	  €	  181.818,18	  
SPESE	  GENERALI	  (10%):	  €	  18.181,82	  

SCHEDA GENERALE 
ITINERARIO 2 

ITINERARIO	   2:	   ‘La	   strada	   Postumia	   e	   la	   centuriazione	   concordiese’	   -‐	   proponente	   comune	   di	   AZZANO	  
DECIMO	  	  	  	  

Comune	  di	  PASIANO	  DI	  PORDENONE:	  	  
ProgeHo:	   Installazione	   di	   seduta/fontana	   sonora	   ad	   acqua	   in	   area	   verde	   di	   sosta	   lungo	   il	   percorso	  
ITINERARIO	  2.	  
CATASTALE	  comune	  di	  Pasiano	  di	  PN:	  	  Foglio	  28-‐	  	  Mappali	  614,	  3,	  6,	  7	  (area	  di	  fronte	  al	  parco	  dei	  Molini-‐area	  
di	  percorso	  vita)	  
Costo	  previsto:	  €	  25.000,00	  (progeHo	  e	  IVA	  inclusi)	  

Comune	  di	  AZZANO	  DECIMO:	  	  
ProgeHo:	  realizzazione	  di	  nuovo	  traHo	  funzionale	  a	  dare	  conQnuità	  all’iQnerario	  con	  superamento	  fossato	  
in	  area	  ‘Tre	  scalini	  del	  Diavol	  ‘.	  
CATASTALE	   comune	   di	   Azzano	   Decimo:	   	   Foglio	   	   30	   -‐	   	   Mappali	   73,	   75,807,	   809,884	   (privaQ),	   367,	   283	  
(pubblici)	  	  	  e	  	  	  Foglio	  31	  Mappale	  852	  (pubblico)	  
Costo	  previsto:	  €	  25.000,00	  (progeHo	  e	  IVA	  inclusi)	  

Comune	  di	  FIUME	  VENETO:	  	  
ProgeHo:	  recupero	  e	  conservazione	  di	  due	  elemenQ	  della	  memoria	  storica	  locale:	  la	  pietra	  miliare	  di	  Bannia	  
(A)	  e	  la	  vecchia	  fontana	  di	  borgo	  Ghe/	  (B).	  
CATASTALE	   comune	   di	   Fiume	   Veneto:	   	   Foglio	   20	   -‐	   	   Mappale	   5	   +	   strada	   pubblica;	   Foglio	   11	   map.	   178	  
(proprietà	  provincia	  di	  PN)	  
Costo	  previsto:	  €	  25.000,00	  (progeHo	  e	  IVA	  inclusi)	  

Comune	  di	  ZOPPOLA:	  	  
ProgeHo:	  sistemazione	  di	  un’area	  verde	  con	  installazione	  di	  aHrezzature	  funzionali	  alla	  sosta.	  
CATASTALE	  comune	  di	  Zoppola:	  	  Foglio	  	  5	  -‐	  	  Mappale	  204	  
Costo	  previsto:	  €	  25.000,00	  (progeHo	  e	  IVA	  inclusi)	  




